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PA<£ il "'lì u m b r l e i 
Un'inttrvista idi \ Gino Galli al quotidiano « Il Tempo » 

1 t'obiettivò è | ancora 
l'intesa unitaria tirâ  

ieiforze 
« / • ' • ri,--. ; ^ ; A t;?"^'.t>VV. 

Il segretario del PCI ribadisce le posizioni del nostro partito 
E' necessario un 'accordo ' che superi ' i vecchi schieramenti 

PERUGIA — Le intese de
mocratiche, •'' lo sviluppo i dei 
rapporti politici unitari, le 
vicende di agosto intorno alla 
questione della presidenza 
del consiglio regionale • sono 
al ••• centro - di * un'intervista 
concessa dal compagno Gino 
Galli al - quotidiano romano 
« Il Tempo » che appare sta
mattina nelle edicole. • 
'•• L'intervistatore (Fortunato 
Vinci), proseguendo la « car
rellata » con i segretari re
gionali f dei • - partiti - umbri 
chiede subito a Galli se « la 
capitolazione davanti al veto 
socialista per - la elezione di 
un presidente de nel consi
glio regionale è stato un gra
ve colpo nella dialettica del 
frontismo umbro». "••• ' 
''• Il segretario regionale • co
munista • risponde che « non 
c'è stato né veto né capitola
zione. C'è stata una diversità 
di posizioni politiche che è 
comprensibile anche tra par
titi diversi che pure sono al
leati. E' necessario — dice 
Galli — tuttavia continuare a 
discutere per superare quegli 
ostacoli che hanno impedito 
una soluzione positiva ed u-
nitaria ». ••••'•' '•-••-* >'• •' 

Galli prosegue poi ad ana
lizzare il carattere < transito
rio » della presidenza di Set
timio . ' Gambuli. Afferma: 
« Noi siamo arrivati a questa 
soluzione unicamente per ga
rantire la piena funzionalità 
del consiglio.- regionale. Se
condo noi l'aver impedito u-v 

na crisi al vertice della mas
sima istituzione regionale è 
qualcosa che mentre favori
sce la produttività del - Con

siglio permette quella ricerca 
di una soluzione unitaria tra 
tutte * le forze democratiche 
che è l'obiettivo per cui noi 
abbiamo lavorato e che cor
risponde agli interessi del
l'Umbria » . - - ' • * . <••• • •> 
• Galli rispondendo •- poi •; ad 
un'altra domanda (se la si
tuazione : si ' possa sbloccare 
partendo ' dalla discussione 
che ci sarà giovedì prossimo 
sulla mozione ; Fiorelli-Fortu-
nelli) ribadisce • il carattere 
positivo della discussione dei 
mesi scorsi che sfociò ' nel
l'approvazione del documento 
unitario. . •• t

: •"•-•-
« Credo — afferma * Gino 

Galli — quindi che il dibatti
to intorno a questa mozione 
sia qualcosa di molto impor
tante e che ';' ogni atto che 
possa essere compiuto nella 
direzione indicata dal docu
mento favorirà il superamen
to di quegli ostacoli che nel 
luglio scorso hanno - impedito 
una soluzione positiva ed u-
nitaria della questione relati
va alla elezione del presiden
te del consiglio regionale ». * 

« Sono d'accordo — conti
nua poi Galli — con quello 
che hanno ripetuto i < com
pagni socialisti che la carica 
di presidente dell'assemblea 
non sia una carica "neutra
le". Proprio : per : questo .- c'è 
bisogno di un accordo con le 
forze politiche al di là degli 
schieramenti di maggioranza 
e di minoranza. Credo anche 
che esista una differenza tra 
il ruolo delle assemblee ed il 
ruolo degli esecutivi anche se 
non deve esistere. una con-

l trapposizione. 

«Sulla base di questa' distin
zione vediamo una differenza 
tra accordo di programma e 
di •? governo e accordo istitu
zionale. • Perché solo se una 
distinzione del genere diventa 
operante si può ' ' rendere 
trasparente e leggibile ogni 
atto della vita pubblica e di
venta altresì . possibile , un 
controllo •'•'.-*,;. ' •• • / 

•>• Parlando poi della verifica 
effettuata • al *- Palazzo dei 
Priori, il compagno Galli af
ferma • che l'interpretazione 
autentica è quella che è ri
sultata evidente dal dibattito 
che si è < avuto in Consiglio 
comunale e che facendo salve 
le prerogative ed i ruoli della 
maggioranza e della opposi
zione • ha significato l'assun
zione di un impegno comune 
per il migliore funzionamento 
dell'istituzione comunale. 
'--• « Quanto • al ricambio ' del 
sindaco questa è stata una 
decisione che è maturata al
l'interno del PSI e noi ab
biamo *:.'.- rispettato ». Vinci 
chiede poi se il PSI sia da 
ritenersi un alleato e scomo
do ». Galli ~ risponde che an
che se in Umbria nei rappor
ti tra PCI e PSI esistono del
le diversità e a volte anche 
difficoltà - nel "•' complesso > i 
rapporti sonò ', positivi <••. •••* 
'- «Noi pensiamo — dice Gal
li — che oggi la collabora
zione tra . il PCI - e il PSI 
mantenga, nella nostra regio
ne. la sua validità e che at
traverso un adeguamento di 
tutta l'azione di governo 
questo ruolo positivo delle 
forze di sinistra possa essere 
ancora migliorato». 

La data sarà precisata nei prossimi giorni 

Presto un incontro allo Regione 
per la vertenza dei « ceramisti » 

Alla riunione parteciperanno le associazioni artigiane, i sindacati e l'as
sessore Provantini - Atteggiamento intransigente della parte padronale 

m \CJ. 

\~ 

•2» - i i> / . 

PERUGIA — Un Incontro fra 
Associazioni degli artigiani, 
federazione sindacale e l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini, si terrà nel prossimi 
giorni. . ••'• ' 

La riunione è stata convo
cata a seguito di un colloquio 
fra il sindacato dei dipenden
ti del settore della ceramica 
e il dipartimento regionale 
dello sviluppo economico. La 
situazione dei lavoratori della 
ceramica si sta facendo pro
gressivamente più pesante. 

Gli artigiani di Deruta in
fatti, dopo aver formato una 
assocUuUone di natura corpo
rativa a livello provinciale. 
si rifiutano di applicare il 
contratto nazionale. / * ' 
• A '• spiegazione - di questa 
chiusa e talora provocatoria 
postatone, reclamano la gra
vità della situazione economi
ca delle aziende, le difficol
tà di mercato e la carenza di 
fondi nazionali e regionali a 
cui attingere. Le realtà, pur 
non volendo disconoscere al
cuni problemi reali, e comun
que profondamente diversa. 
: innanzitutto ' le difficoltà 
economiche degli artigiani di 
Iterata sono per gran parte 
imputabili alla totale arretra
tezza con cui viene organizza
ta la produzione e la presen
za sul mercato: si fanno tra 
loro una concorrenza spesso 
dannosa per tutti, non com
piono alcun tentativo, nem
meno il più primitivo, sul pia
no dell'associazionismo, non 
si è tentata alcuna innova
zione tecnica né ricerca di 
mercato. • • -•• "-- '•>" 

In secondo luogo i finanzia
menti reclamati esistono, ba
sti pensare ai fondi dell'Arti-
giancassa, a quelli della legge 
regionale 35 e ancora al prov
vedimenti. sempre regionali. 
riguardanti l'artigianato arti
stica Il problema vero e inve
ce che i ceramisti non hanno 
inai voluto usufruire di que
sti stanziamenti e si limita
no solo a voler far pagare la 
loro situazione « di difficoltà » 
•gli operai. 

Con l'incontro previsto per 
1 prossimi giorni si dovrebbe 
fare il punto sulla situazione 
produttiva e sugli aspetti con
trattuali nel settore della ce
ramica. 

Come si ricorderà la lotta 
degli operai dura ormai da 
mesi ed è stata sin qui pun
teggiata da manifestazioni e 
scioperi ultimo quello di 
martedì che ha visto 1 asten
sione totale dal lavoro. 

Sono stati i sindacati e 1 
J>voratori a sollecitare un in
tervento della Regione nella 
vertenza. 

Una loro delegazione si è 
infatti recata al dipartimento 
economico per avere uno 
scambio di informazioni e di 
idee con l'assessore. La con-
clustom è stata quella di pre
vedete «ne riunione alle pre
sene* #* tette te parti in 
caeea. •-.-••'• -

Cle «he era stupisce e ma
gne éW wnpnrtamento degli 
arttttfnl ceramisti è. oltre al 
la Jóro j i i i à w i citine* ed 
etteem, rtrver eeettretto une 
Associazione di tipo marcata
mente - corporativo che non 
dialoga nemmeno con le altre 
•rflanizzazioni della stessa ca
tegoria 

Si : apre oggi a ; Perugia 

Convegno su informatica 
e contabilità pubblica 

PERUGIA — « Contabilità 
pubblica e informatica» o. 
in termini molto meno for
mali, « calcolatori elettroni
ci e burocrazia», questo il 
tema del convegno organizsa
to dall'istituto di studi giu
ridici della facoltà di scien
ze politiche con la collabora
zione della Regione dellTJm-' 
bria, che si apre nel primo 
pomeriggio a Perugia. - ; .-.w 
-- Sulla scia del primo con
vegno di contabilita pubblica 
l'occasione - odierna consen
tirà di affrontare un tema 
Che ha dirette implicazioni 
pratiche. • • . . - . . -

Del resto in Umbria l'espe
rienza avviata in alcuni co
muni con il CRUED (Centro 
Regionale Umbro Elaborazio
ne Dati) ha dimostrato come 
l'utilizzazione della raccolta 
e dell'erborazione del dati 
(anagrafici • ecc.) mediante 
calcolatori elettronici,- apre 
notevoli possibilità 

Su questo U convegno pò. 

tra dare un contributo im
portante. 

I lavori sono del resto ca
ratterizzati da numerosi e 
qualificati interventi aia per 
il settore dell'informatica che 
per quello giuridlco-amminl-
strativo. H convegno ai apre 
elle 1930 — presso i'aula ma
gne dell'Università — con il 
saluto delle autorità accade
miche, statali e locali; ed 
entrerà subito nel vivo dei 
lavori. ;,-•!-. i •-- /-.-.-.- - -i •-•*'•;»••>••.--->-

L'introduzione è infatti af
fidata ai prof. Salvatore Bu-
scome, direttore dell'istituto 
di 6tudi giuridici, cui segui
ranno i singoli contributi spe
cifici. Tra questi quello del 
direttore del CRUED, Brando 
Panelli, sulle esperienze ma
turate in Umbria. • . 

In tutto tre giorni di lavo
ro durante i quali verranno 
formate apposite commissio
ni sa temi specifici i cui ri
sultati verranno comunicati 
nel dibattito conclusivo. 

Potrebbero crearsi entro pochi mesi nella nostra Regione 

500 posti 
Secondo la CONFAPI, che ] ha dato Fanjiuncio, | è necessaria la compartecipa
zione del capitale pubblico - Quindici nuove imprese nel programma di inve
stimenti dell'associazione - Una prima soluzione per i giovani disoccupati 
%?%?• 

PERUGIA — L'assoolazione 
della piccola e media indu
stria propone la - creazione 
entro 4-5 mesi, di 10-15 nuo
ve imprese in grado di occu
pare circa 500 lavoratori, in 
massima parte giovani iscrit
ti nelle liste speciali di col
locamento. Premessa . indi
spensabile, una comparteci
pazione del capitale pubblico. 
- Con estrema convinzione il 

presidente della CONFAPI 
Giuseppe Migaghell ieri mat
tina ha infatti esposto i pro
grammi della sua organizza
zione nel settore degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
> «Superata la crisi di giu
gno-luglio ed eliminata, qua
si in tutti 1 settori, la mi
naccia della cassa integra
zione — ha affermato Miga
ghell —• ci sono notevoli spa
zi aperti alla piccola e me
dia Imprenditorialità ». i La CONFAPI ha infatti 
svolto una propria indagine 
di mercato che darebbe vali
de indicazioni su settori pro
duttivi in fase di sviluppo in 
cui potrebbero essere costi
tuite nuove imprese di • 30-
100 addetti ciascuna. 

Di qui la : proposta delia 
CONFAPI. 

A breve termine l'associa
zione potrebbe costituire cir
ca quindici nuove aziende In 
diversi settori produttivi: tes
sili, metalmeccanici, prefab
bricati ecc. Migagheli ha par
lato di sooletà di capitali for
mati da 5-6-7 Imprenditori. 
' • Ciascun « azionista » porte
rebbe una quota del capitale 
sociale ' (il Presidente della 
CONFAPI) ha fatto l'esem
pio di 10-12 milioni) oltre al 
proprio impegno diretto per 
il funzionamento dell'azien
da. La restante parte, comun
que non inferiore al 40% del 
nuovo investimento, dovrèb
be ' essere garantita dalla 
compartecipazione pubblica. 
. La Regione è l'Ente cui di
rettamente si rivolgono gli 
Imprenditori della CONFAPI 
ed in articolare la proposta 
viene indirizzata verso uno 
del suol strumenti di inter
vento finanziarlo: la Svilup-
pumbria-

a l giovani sarebbero i più 
diretti interessati ad - nuovi 
posti di lavoro che creerem
mo — ha detto Migagheli — 
anche se in genere è una ca
ratteristica - delle nostre im
prese il basso tasso di invec
chiamento degli occupati». 

Ih particolare sull'occupa
zione giovanile — nella con
ferenza stampa — Migagheli 
ha ricordato le proposte in
viate a suo tempo dàlia CON
FAPI per il «piano regiona
le». Si tratta di un'indagine 
svolta dall'associazione della 
piccola e media impresa al 
fine di individuare le possi
bilità di lavoro nelle varie 
aziende. 

In tutto ha ' fornito un 
elenco, diviso per settori, di 
previsioni sulle possibilità 
di occupazione: complessiva
mente circa 1.000 posti di la
voro in massima parte qua
lificato (falegnami, lucidato
ri, saldatori ecc.) sottoposti 
ad alcune condizioni. 

Tra queste la creazione di 
un personale adeguamento 
qualificato. «Mancano lavo
ratori specializzati — in mol
tissimi settori produttivi — 
he affermato Migagheli — 
per i quali, indipendente
mente da nuovi investimenti, 
ci sarebbe lavoro "immedia
to ». In ogni caso quello su 
cui la CONFAPI « fa notizia » 

fu "* • ' 

è la dichiarata disponibilità 
ad occupare a brevissimo ter
mine nuova forza lavoro. 
• Da una parte infatti c'è la 
proposta a breve di mettere, 
in piedi nuove aziende, dal-* 
l'altra la richiesta di occu
pare 1 - giovani iscrittd alle ? 
Uste di collocamento fin da r 

subito. Ovviamente tra la di- i 
sponibllit* degli industriali ? 
della CONFAPI a occupare 
giovani e le reali richieste di 
lavoratori qualificati c'è una 
certa contraddizione, quella 
stessa contraddizione che esi
ste nell'Intero mercato 

Meno legata alla professio
nalità è la proposta del nuo
vi investimenti. I giovani po
trebbero esservi occupati in
dipendentemente da una pre
cisa qualifica professionale 
e comunque è stato ipotiz
zato un apposito impegno — 
anche tramite • il piano per 
la formazione professionale 
— per qualificare gli addetti. 
La condizione prioritaria qui 
è costituita dar finanziamen
to pubblico: una quota non 
marginale. • • •• 
• La piccola e media indu
stria fa la propria offerta 
parlando di ottime prospetti
ve economiche. E* un com
parto certamente vitale an
che se le industrie a bassa 
tecnica ^ dovranno •••• battere 
concorrenti - sempre più ag
guerriti e l'Ingresso nel mer
cati internazionali di tra
sformatori che, con il super-
sfruttamento della manodope
ra (Hong Kong ecc.), diver
ranno imbattibili. •" •«--*•-•; 
' Per l'Immediato la CONFA
PI propone occupazione reale 
(ammesso la possibilità della 
compartecipazione regionale) 
ma, superando il momento 
contingente, è forse necessa
rio chiedersi di quale svi
luppo produttivo si tratti. 

H- t\< -'•' 

• ISTITUIT I A MARNI 
r . I CONSULTORI * . 
:É& FAMILIARI j>"-.:.*.:-'•''.'.%• 
NARNI — Anche a Narnl co
minceranno a ' funzionare i 
consultori familiari. Il con
siglio comunale, nella sua ul
tima seduta, ne ha votato 
l'Istituzione. La delibera con
tiene però soltanto alcune In
dicazioni di massima. 

Dovrà ora essere la terza 
commissione consiliare a sta
bilire come dovrà operare nel 
dettaglio, definire lo statuto 
per la gestione, mettere a 
punto tutti gii aspetti tecnici. 

Un cantiere edile a Terni. Ieri tutte le attività del settore sono state paralizzate dallo scio
pero dei lavoratori 

Bloccate tutte le attività per lo sciopero di otto ore 

Gli edili ternani in lotta 
nuòvi investimenti 

?•; 
I lavoratori attendono da giugno la ripresa delle trattative sul contratto - La vertenza 
rischia di inasprirsi - Un programma di scioperi, articolati : per . complessive 15 , ore 

Lo ha deciso ieri la giunta 

La Regione solleciterà ; 
un incontro con Buitoni 

Nel corso della r iunione sarà affrontato il tema della 
183 - E' necessaria la presentazione dei piani IBP 

PERUGIA — La Giunta regionale ha deciso ieri di chiedere 
un incontro con Bruno Buitoni. Tema del colloquio, la neces
sità che la IBP presenti al più presto un piano per mettere 
in moto i meccanismi legislativi della 183, in base alla quale 
richiedere i finanziamenti per realizzare il progetto di nuovo 
stabilimento presentato dall'azienda. - ••• 
- L'assessore Provantini che ha informato la giunta sui ri
sultati della riunione della sera prima fra il Presidente 
Marri, lo stesso Provantini e il Consiglio di fabbrica della 
IBP, ha sottolineato • infatti come • il progetto del nuovo 
stabilimento, vada considerato nel quadro di un processo di 
riconversione e come tale possa ricevere finanziamenti sia 
sulla base della 183 che della 675 sulla riconversione indu
striale. ';,*•-•'.»= ->•-.•;>.,,--?;• -. 

• La via della 183, che non esclude poi l'altra, è stato detto. 
è preferibile, per evitare le lentezze dell'applicazione della 
675, approvata solo recentemente.- ••'•*--»*; -/ 
- *- L'incontro, ha aggiunto Provantini. servirà anche a defi
nire la questione • dell'area. Trattandosi comunque di • un 
processo di riconversicne, Provantini ha ribadito l'orienta
mento scaturito dalla riunione del Consiglio di fabbrica e 
fatto proprio dalla Giunta, di far cadere la scelta su Perugia. 

• L'incontro servirà anche a fare 11 punto della situazione 
complessiva dell'azienda, e su alcuni problemi specifici, fra 
cui quelli attinenti all'occupazione giovanile e ai contratti 
di formazione professionale. 

TERNI -Intervista all'assessore al bilancio Roberto Rischia ; 

Un miliardo in più di entrate con le nuove tariffe 
TERNI — Crediamo di non 
essere molto lontani dal ve
ro se affermiamo che In que
sto periodo uno degli argo
menti maggiormente dibat
tuti dal cittadini ternani sia 
queHo inerente all'ormai im
minente ritocco delle tarif
fe pubbliche per alcuni ser
vizi che l'Amministrazione 
comunale fornisce alla col
lettività. ; 

Infatti, fatti salvi da au
menti tariffari, per una pre
cisa e coerente scelta politi
ca. i servizi sanitari e assi
stenziali. che interessano gli 
strati meno abbienti della 
popolazione, molte tariffe da 
quella per il servizio di N.U, 
a quelle p3r i trasporti urba
ni. per le scuole materne, 
per la mattazione pubblica, 
per le insegne dei negozi. 
per la pubblicità, per la occu
pazione di suolo pubblico, 
ec<x. saranno destinate ad 
essere adeguate ai crescenti 
costi di ets re irlo 
• A Roberto Medile, eases 

sore al Moneto al Cuweni, 
abb'amo chiesto di risponde
re ad alcene nostre doman
de per chiarire 1 termini del 
prooieina'in oggetto e 
[ cooontlTs ad e n 
dstla Giunte MenieteeJe 
esplicitare i motivi che han
no Indotto l'amministrazione 
comunale . a d . adottare _ teli 
misure. 

. . . Era proprie 

Il Comune d*ci< 
ti sementi tertfferiT 

Non solo necessario, nm in
dispensabile. Abbiamo chia
rito. in numerosi Incontri 
partecipativi, che la situa
zione finanziaria del Comune 
di Temi (e più in generale 
dei Comuni) è tale da indur
re a recuperare su tutto: 
sulle spese, iasionalizaando 
tutto ciò che è possibile al 
ftie di contenerle: e sulle 
entrate per aumentare il 
gettito complessivo delle ri
sorse. Abbiamo detto anche 
che Io sforzo che chiediamo 
alla città pur essendo neces
sario non basta a curare una 
crisi che ha le sue vere ori
gini nelle colpevoli ed anno
se disattenzioni governative 
sui problemi della finanza 
locale. 

Oggi la situazione è par
zialmente mutata: i Comu
ni seno riusciti finalmente a 
far diventare la questione 
dei risanamento finanziario, 
un lesto centrale del dibatti
to pomi co attuale. Era giu
ste, ea questo senso, raffor-

le posizione con scelte 
li su ciò che è di 

competenza comuna
le . DMtra parte basta que
ste, verifica: nel lt77 tre en
trate e spese c'era una dif
ferenza non colmata di po
co inferiore ai 10 miliardi: 
con gli adeguamenti delibe
rati abbiano recuperato cir

ca un miliardo; noi abbiamo 
compiuto il nostro dovere. 
ore tocca ti Governo. Da 
parte nostra continueremo 
ad incalzarlo, perché si de
cida e risolvere a fondo i 
problemi dei Comuni, appron
tando quelle riforme finanzia
rie che i Comuni chiedono 

Circa il 9e% delle fami-
• glie ternane ha già con-
• •, segnato, spentsfieentente, 

- il modulo riguardante le 
dimensioni delle loro abi
tazioni, dei nego»! e degli 
accessori, pur sapendo che 
su tele dichiarazione do-

. «ri pegeee eM di quanto 
" ha pepate Unera: come 

valuti queste finsi u di 
partecipazione celletthra? 

- E* un fatto importante e 
positivo. A certi profeti fa
cili che in Consiglio Comu
nale predicevano sulle reazio
ni negative che gli adegua
menti tariffari avrebbero 
avuto tra la popolazione ter
nana, rispondevamo che nel 
dibattito lungo e proficuo che 
avevamo svolto si era riscon
trata una generala consape-
vulisis sulle esigenaa che 
dettava gli adeguamenti. E 
dicemmo anche che onesto, a 
nostro parere, era fi segno 
delia disponibilità delle gen
te ad accettare una politica 
di austerità quando di que
sta fossero chiare le finaliz
zazioni e gli omettivi sociali. 

Ecco, questo fatto al qua

le tu ti riferisci, ci dà ragio
ne. Già molti cittadini ter
nani, e saranno la grande 
maggioranza nei prossimi 
giorni, hanno spontaneamen
te provveduto a presentare 
la dichiarazione per la tas
sa sulla raccolta della net
tezza urbana. Non voglio di
re che tutto questo significhi 
entusiasmo per gli aumenti: 
certo comunque è che si dà 
prova di consapevolezza e di 
profonda maturità civile. 

Ritieni che. in generale. 
' dette dichiarazioni siano 

veritiere, eppure, qua e la, 
•I riMfMMk fenomeni dal-

• reità di arrangiarsi? 
Credo che siano veritiere. 

L'Ufficio mi riferisce che pre
sentano la dichiaracene an
che cittadini di zone solo di 
recente servite dalla N.U. e 
che. ri urtai mente, le superfi-
ci dichiarate seno pia estese 
di qqjeUe estetenti egli etti 
deinJfficio. E* un esempio di 
collaborazione che sembra. 
allo stato attuale, effettiva-
mente onesto e credibile. 

Le 

Ho detto prieaa che ci at
tendiamo dalle revisioni ta
riffarie deliberate una mag
giore entrata per ti ifTt, di 
circa l miliardo. Non è mol
to. per un Ente che cura In
teressi per una collettività di 

112.000 abitanti. D'altra par
te le ipotesi di bilancio per 
il 1978 seno ancora in fase di 
elaboracene ed è prematuro 
indicare in modo preciso qua
li saranno le • scelte per i l . 
prossimo anno. 

Posso però dire che resta 
ferma la scelta per l'espan
sione dei servizi e per il mi
glioramento di quelli esisten
ti. Quasi sicuramente avre
mo nel 19781 risultati di quel
lo che abbiamo seminato nel 
1977 e negli anni precedenti. 
Quasi certamente la città • 
avrà impianti e servizi di 
grossa portata: impianto di 
depurazione delle acque, si
stema fognante che comple
terà quasi per intero la rete 
cittadina, asiH nido, comple
tamento piscina di Borgo 
Bovio e Campiteli! e spazi 
multifunzionali in alcuni 
quartieri, altre sezioni di 
scuola per l'infanzia. 

Parlo di opere già appal
tate che saranno una ulte
riore testimonianza dello 
sforzo per acquisire alla cit
tà le strutture fondamentali 
per il vivere civile. Ecco, le 
maggiori entrate serviranno 
per queste cose e per le altre 
che saranno decise, svilup
pando, come per il passato. 
il confronto con tutte le esi
genze poste della nostra col
lettività. 

Emo Navonni 

TERNI — « Il padronato sta 
giocando le sue carte e sta 
cercando una rivincita»: ha 
detto ieri 11 segretario nazio
nale della Federazione lavo
ratori óelle costruzioni. Re-
genzi, parlando al lavoratori 
edili della provincia in scio
pero. -'•••fi.sv -"'- •"'.'-;•• •:-. ' - -

Questo significa che l'in
transigenza mostrata dagii 
impresari edili ' risponde al
lo stesso disegno per il qua
le anche i piccoli imprendi
tori del settore meltamecca-
nlco stanno, in questi gior
ni, ricorrendo al ricatto per 
contrastare le richieste dei 
lavoratori. * Un momento 
quello attuale, particolarmen
te delicato per le organizza
zioni sindacali, per i lavo
ratori nel loro Insieme. ' 

Ieri gli edili hanno sciope
rato per otto ore, in segno 
di protesta contro il manca
to avvio delle trattative. La 
piattaforma per il rinnovo del
l'integrativo è stata presen
tata a Terni nel mese di giù- • 
gno. I lavoratori con essa 
chiedono investimenti, la 
creazione ài servizi, come la 
mensa, una integrazione sa
lariale di 15 mila lire. - -
Da quella data gli imprendi

tori edili non hanno ancora 
fatto sapere quando intendo
no iniziare a discutere. Ieri, 
al termine - dell'assemblea è 
stato detto, a chiare note, che 
se entro oggi • l'associazione 
industriale non comunicherà 
una qualche decisione, gli edi
li scenderanno nuovamente in 
sciopero e effettueranno al
tre 15 ore di sciopero entro 
il mese. Per rendere più in
cisiva la battaglia adotteran
no la tecnica dello sciopero 
articolato: lavoreranno cioè 
due ore e poi sospenderan
no l'attività per le due ore 
successive. •>• •/ ..:•;*:>•* *;•-

« Il padronato di Temi — 
ha detto regenzi — non è di
verso da quello di altre parti 
d'Italia. A Terni è forse an
cora : più conservatore ». La 
nostra provincia ha questa ca
ratteristica: da una parte la 
presenza di una forte orga
nizzazione sindacale degli edi
li, forse più forte che In al
tre parti d'Italia. Dall'altra 
la presenza di un padronato 
conservatore . e . chiuso . al 
nuovo. ' - • ' - • • - ' - - ..-.-• 

In questa vertenza la po
sta In gioco non solo le 15 
mila lire in più. 

Campanozzi e Amici, della 
segreteria ' provinciale della 
F.L.C. hanno insistito molto 
su questo concetto. In questa 
vertenza si gioca 11 futuro del
la edilizia. I lavoratori chie
dono che si imbocchi una 
strada nuova: non si può con
tinuare a costruire case co
me si faceva qualche decen
nio fa. « Bisogna adottare 
nuove tecnologie, usare il pre
fabbricato. I lavoratori chie
dono corsi di formazione pro
fessionale per impadronirsi di 
queste nuove tecniche >. 

Con questa affermazione 
Campanozzi he richiamato la 
attenzione dei presenti anche 
sul problema della occupazio
ne giovanile. La nuova legge 
di pica TV lamento al lavoro 
dei giovani deve servire a 
fare acquisire una nuova pro
fessionalità alla categoria. -

Le innovazioni non si fer
mano qui. I lavoratori edili 
chiedono che si ponga fine ad 

una vera e propria disparità 
di trattamento tra le diver
se categorie. Detto in altri 
termini, significa più servizi, 
quindi più trasporti, e soprat
tutto, l'istituzione delle men
se. -: •:-•- - T I - ••• 1 

« Per ottenere che i padro
ni si decidano a costruire le 
mense ci vorrà del * tempo. 
Noi intanto abbiamo iniziato 
la battaglia e siamo decisi ad 
andare fino in fondo ». 
' " E' vero anche che - la " ri
chiesta delle mense è servita 
al padronato per trincerarsi 
dietro un secco rifiuto di tutte 
le richieste. «Gli imprendito
ri edili — ha detto Regenzi 
— si nascondono dietro il di
to delle mense. Ma è inuti
le. In questa maniera cer
cano soltanto ò proseguire 
nella politica che hanno fino
ra seguito ». 

Una politica che non ha da
to dei buoni risultati. Prova 
ne è la crcnica mancanza di 
appartamenti di cui soffre il 
paese. . . . , - • • • • 

A Terni ogni anno l'Istituto 
case popolari riceve - dal
le quattromila alle 4500 do
mande per l'assegnazione di 
un alloggio. Questo dato dà 
una idea, anche se approssi
mativa, di quale è la richie
sta di case, ; una • richiesta 
destinata ad andare delusa. Di 
case se ne costruiscono mol
te di meno. Le organizzazio
ni sindacali chieòmo che que
sto divario tra la richpesta 
di case e l'offerta sul merca
to di nuovi appartamenti sia 
progressivamente appianato. • 

Una politica che non ha da
to dei buoni risultati. Prova 
ne è la cronica mancanza di 
appartamenti di cui soffre il 
paese. 

A Terni ogni anno l'Isti
tuto case popolari riceve dal
le quattromila alle .4500 do
mande per l'assegnazicne di 
un alloggio. Questo dato dà 
una idea, anche se approssi
mativa, di quale è la richpe
sta di case. Una richiesta de
stinata ad amare delusa. 

Di case se ne costruiscono 
molte di meno. Le organizza
zioni sindacali chiedono che 
questo divario tra la richiesta 
di case e l'offerta sul merca
to di nuovi appartamenti sia 
progressivamente appienato. 

P«r finire va sottolineato 
che se gli imprenditori hanno 
ancora offerto una prova del 
loro conservatorismo, le al
tre controparti hanno mostra
to meno fieri propositi. Ieri 
pomeriggio le organizzazioni 
sindacali si sono incontrate -
con la Lega delle cooperative 
per iniziare le trattative per il 
rinnovo del contratto dei la
voratori delle cooperative. 

Anche gli artigiani hanno 
dichiarato la loro disponibili
tà ad iniziare il confronto per 
trovare una soluzione alla ver
tenze. 

Giulio C. Proietti 

Lutto 
PERUGIA — La compagna 
Paola Poeta ha perso ieri la 
propria madre deceduta do
po una lunga malattia. 

Alla cara compagna Paola 
e alla sua famiglia vadano 
le condoglianze dei comuni
sti e della • redazione del
l'Unità. 

Giudizio 
i negativo^ 
ifidel P S I f 
-su l la «Terni», 

TERNI — La sezione di 
fabbrica del PSI esprima 
un giudizio fortemente 
negativo sull'attuali situa
zione della « Tarn! >. 

In un documento rato 
pubblico ieri il PSI scrivo 
che i II destino della « Ter-

. ni > appare stmpre più In
carto par la mancata In
dividuarono di un ruolo 
specifico o maglio di una 
strategia precisa ntll'am-
blto -• della , siderurgia '• Ita
liana ». - - l < 

Sacondo 11 PSI esistono 
poi dalla gravi disfunzioni 

. per quanto riguarda II set
tore della commercializza
zione e per quanto riguarda 
l'organizzazione dal lavoro. 
A questo proposito il docu
mento cita le Interruzioni 
dei cicli produttivi avute
si In seguito alla rottura 
dell'Impianto par II gas di 
Prlsclano. - ., .< 

Iniziativa 
.della CISL per v 

i guardabarriere 
della MUA 

TERNI — La CISL denun
cia in un suo comunicato 
la disagiata condizione dei 
guardabarriere della MUA 
(Centrale umbra). 

E' stata inviata all'A
zienda la piattaforma del 
contratto ' di v lavoro del 
guardabarriere che scade 
a dicembre, con la richie
sta di un trattamento eco
nomico e normativo alme
no dignitoso. -

Infatti, questi dipendenti, 
nonostante 'siano conside
rati dall'Azienda come av
ventizi. lavorano otto ora 
e 40 minuti al giorno per 
sei giorni la settimana, per
cependo l'irrisoria cifra di 
130 mila lire mensili, cosa 
che dimostra la non legit
timità della loro qualifica 
di avventizi. . 

Cadono da : 

una impalcatura 
due operai 
edili a Terni 

TERNI — ' Infortùnio sul 
lavoro in via Tre Monu
menti. 

Vincenzo Bellucci di 51 
anni, residente a Tullio e 
Il suo dipendente Giusep
pe De Cesaris di 31 anni, 
abitante in via del Falco 
49, sono caduti mentre la
voravano sopra . una im
palcatura. • . - • > . - • 

Il più grave è il De Ce
saris che nella caduta ha 
riportato trauma cranico a 
la frattura di una verte
bra. Per lui occorreranno 
sessanta giorni di ricovero. 

Il Bellucci è risultato 
guaribile in sette giorni par 
delle contusioni al torace 
e alla gamba destra. 

Approvato alla 
Regione il 
rifinanziamento 
della legge 49 

PERUGIA — La Giunta 
; regionale • ha ' approvato 
martedì sera la proposta 
di legge per il rifinanzia-
manto della legge 49, che 
regola la promozione turi
stica. •'••'• ' ' : •--'•' •-
" Il finanziamento ammon
ta a 400 milioni per II 1971. 
Sul terreno del turismo, ha 
riferito l'Assessore Alberto 
Provantini . alla : Giunta, 

: l'Umbria ha ottenuto risul
tati molto lusinghieri. Nat 
77 infatti si è avuto un 
aumento d e l l l ^ delle per
manenza e dal 12,5^ dagli 
arrivi. Del 9,3** sono inol
tra aumentati anche gli ar
rivi di turisti stranieri. 

D I UNUM 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: Bel Ami l'impero 
del sesso 

PALAZZO: Quel Motel vicino alla 
palude 

CORSO: Anche sii angeli mantie
ne) fagioli . . . 

TERNI 
POLITEAMA: Airport 77 
VERDI: Una donna alla finestra 
FIAMMA: Ben Hur 
MODERNISSIMO: A noi le fet-

glesine , 
LUX: Hedibus Ore» " 
PIEMONTE: La svastica nel vaatrt 

. PERUGIA 
TURRENO: New York! New York! 
LILLI: La banda del foboo 

(VM 14) 
MIGNON: Prostituzione ( V M 1») 
MODERNISSIMO: Nel nome del 

padre 
PAVONE: Una giornata particolare 
LUX: Cari mostri del mare 
•ARNUMt La mummia 

FOLIGNO • ; 
ASTRAI Blak Sunday -
VITTORIA: Bruca Le*, tuaarareeo 

. ; : — S P O U T O . \';.;;i; 
MOMRMOi Altra dimeavion* -

i.V GUMfO, f.,t >-• 
ITALIAi I aeajRtTtct s*tts 

."•'• lììk^:. iVM?.¥ m i. 
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